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183	 PORTA VENEZIA, I BASTIONIPORTA VENEZIA, 
I BASTIONI: 

RIEMERSIONI 
(IN)ATTESE

KEVIN SANTUS, 
ISABELLA SPAGNOLO

Attraversare i bastioni di Porta Venezia, scendendo verso Viale 
Vittorio Veneto, genera un senso di estraniamento in ogni pas-
sante. Anche in piena estate, la penombra degli alberi, le rocailles 
che emergono tra l’erba e le persone che dormono al riparo dal 
sole appaiono come elementi selvatici lontani dalla città in cui 
sono immersi. Scendere dalle scalinate di quelli che una volta era-
no i bastioni difensivi della Milano tardo-cinquecentesca coin-
volge i sensi nell’attraversamento di un bordo urbano nascosto, 
da cui riemergono tracce di selvaticità.

Per poter svelare la selva celata dei Bastioni di Porta Venezia 
è necessario rileggere i segni della storia materiale che sottili 
emergono in quest’area, riconsiderando la sua posizione sedi-
mentata di limite. La figura di limite e di soglia definisce quei 
luoghi di transizione e di passaggio che registrano e regolano 
un modo diverso di abitare lo spazio, interrompendo fisicamen-
te lo spazio ma dando adito a forme altre di relazione. Le mura 
delle città rappresentano in questo senso un esempio spaziale 
paradigmatico di separazione all’interno del territorio (Di Franco 
2015) attraverso cui la città definiva se stessa, individuando lo 
spazio dell’ordine, interno, e distinguendosi così, come avviene 
nel recinto per antonomasia (quello del Paradiso terrestre), da un 
fuori pericoloso e selvatico (Pastorello 2021). Il valore simbolico 
delle mura è riscontrabile sin dai tempi antichi (Andreussi 1999): 
nella mitologia romana, il dio Silvanus, era al contempo divinità 
protettrice del limite e della selva, a sottolineare il valore liminare 
di quest’ultima e, quindi, la coesistenza dei due elementi all’in-
terno di un unico elemento spaziale. 

Nella città di Milano il tema del limite urbano murato ha 
subito una serie di sviluppi dettati sia dalle logiche relative alla 
crescita urbana sia dalla necessità di ripensare i sistemi difensi-
vi nel corso del tempo. Seguendo una logica concentrica, il pro-
gressivo sviluppo storico ha visto l’ultima costruzione difensiva 
nella metà del Cinquecento, con i cosiddetti bastioni spagno-
li. Questi, a differenza delle precedenti cerchie murarie, erano 
costituiti da un terrapieno rivestito superficialmente da un’ap-
parecchiatura di mattoni, così da resistere agli attacchi con armi 
da fuoco. La costruzione difensiva fu eretta seguendo pressoché 
in modo continuo il tracciato, più antico di due secoli, del Cavo 
Redefossi, già limite daziario della città (Gentile et al. 1990). Il 
progetto iniziò nel sito dell’attuale Porta Venezia, a quel tempo 
Porta Orientale, e la sua importanza è testimoniata dalla sacralità 
del rito di fondazione della nuova cinta, come riporta Francesco 
Zanfo, alla presenza dell’Arcivescovo di Milano che la benedisse 
con numerose cerimonie (La posa della prima pietra dei bastioni di 
Milano 1919, p. 341). 



Dall’alto in basso e da sinistra a destra: William Barnard Clarke, dettaglio 
dell’area dei Bastioni di Porta Venezia dalla Mappa di Milano 1832, National 
Public Domain Archive; mappa del 1869 indicante l’originale sistemazione 
dei Giardini Pubblici, Tipografia Zanetti, 1869; restituzione fotografica del 

progetto di sistemazione dei bastioni di Porta Venezia del 1910, elaborazione 
grafica di Kevin Santus e Isabella Spagnolo; iniziativa del collettivo Lume 

presso gli ex Magazzini del Verde sotto il bastione, elaborazione grafica di 
Kevin Santus e Isabella Spagnolo.
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Per comprendere la storia selvatica dei bastioni è necessa-

rio figurare ciò che accadeva dall’uno e dall’altro lato della linea 
fortificata, così da comprendere la scissione tra “natura naturata” 
e “natura naturalis” (Crotti 2000, p. 17). Oltrepassati i bastioni si 
estendeva il rus, dove però, a partire dal 1488 iniziò la misurazio-
ne del terreno per l’erezione del Lazzaretto, così da concentrare 
i malati di peste della città meneghina1. Il Lazzaretto era luo-
go di confinamento, selva sociale, e per questo costruito oltre il 
cavo Redefossi, rimarcando così il ruolo silvano dell’area segnata 
prima dal cavo, limite d’acqua, e secondariamente dai bastioni, 
limite murario. Questa cittadella per i lebbrosi al confino era del 
tutto autonoma e il terreno dentro al recinto “era tenuto a pode-
re e vi si trovavano gabbe e gabbette, piantoni dolci, moroni, viti 
a pergola, a topioni, pini, ciliegi, castani, ecc.” (Beltrami 1899, p. 
54). All’interno del terrapieno trovava invece spazio, in opposizio-
ne, la prima conformazione dei Giardini pubblici della città, già 
terreno con orti coltivati e corsi d’acqua (Zanetti 1869).

Mentre la funzione difensiva dei bastioni veniva meno2, i 
bastioni di Porta Venezia catturarono l’interesse del Piermarini, 
allora imperial regio architetto, che pensò di trasformarli in un 
sistema di camminamenti per aristocratici, da cui poter godere 
della vista panoramica verso le montagne. Il progetto di trasfor-
mazione dei bastioni, di stampo neoclassico e di ispirazione natu-
ralistica, con tanto di rocailles, dava accesso ai giardini preesistenti 
(corrispondenti a porzione dell’attuale Parco Indro Montanelli) 
che furono però ampliati, a partire dal 1771, su progetto dello 
stesso Piermarini. Fu egli stesso a suggerire tale ubicazione per il 
nuovo parco perché la presenza dei bastioni sopraelevati avrebbe 
permesso la sovrapposizione e l’incontro di diversi percorsi rac-
cordati che alternassero il passeggio a cavallo o in carrozza con il 
passeggio a piedi e così facendo diverse possibilità di accesso al 
parco. Fu quindi progettata una scalinata prospettica che colle-
gasse il parco al camminamento sopraelevato, i cui gradini era-
no ricoperti da un tappeto erboso – a eccezione di due passaggi 
pedonabili; essa fungeva da fondale e riferimento visivo, segnan-
do i punti che avrebbero permesso il superamento del limite fisi-
co del bastione. Piermarini sfruttò i volumi e le dilatazioni forma-
li del bastione in tutti i sensi, dal punto di vista visivo, servendosi 
della visione preferenziale sul territorio che questo permetteva, 
e dal punto di vista spaziale-organizzativo, ricavando nel punto 
di maggiore altezza del bastione i Magazzini del Verde Pubblico, 
sotto forma di nicchie scavate nel terrapieno che servivano come 
spazi di servizio per la manutenzione della vegetazione dell’area. 
Il limite non era quindi più un muro invalicabile, ma piuttosto 
un sistema di relazioni tra l’alto e il basso, il dentro e il fuori che, 
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nel tentativo di connettere due mondi intoccabili per definizio-
ne, disegnò invece nuove relazioni, favorendo così l’ingresso della 
selva all’interno della cerchia muraria3. 

Svelare la selva, rintracciando le riemersioni selvatiche di 
questo luogo liminare interno alla città, significa rileggere le trac-
ce storiche dei bastioni di Porta Venezia così da poter osservare 
le scelte e le relazioni fisiche che hanno contribuito a costruire 
uno spazio in cui la selvaticità pare emergere in maniera ripe-
tuta nella storia. La selvaticità è qui infatti rappresentata non 
solo dal valore simbolico dello spazio liminare, o dalla vegeta-
zione dei Giardini Pubblici, bensì dallo stratificarsi di materiali, 
misure, vegetazioni e modificazioni. Questo spazio, costruito da 
una incessante modificazione urbana, rappresenta uno dei luo-
ghi in cui la selva si è sedimentata, costruita, e quindi riemerge in 
maniera incontrollata e imprevedibile. Forse questo rappresenta 
la vera identità e il carattere di una porzione di città che contiene 
sacralità e selvaticità, una storia nella quale gli elementi architet-
tonici, dalle scalinate alle nicchie, dall’apparecchiatura muraria 
al disegno della vegetazione, costruisce insieme una selva strati-
ficata nel tempo. 

Risulta evidente come questa sovrapposizione di progetti, 
dal solco del cavo Redefossi, all’architettura dei bastioni, fino al 
disegno dello spazio aperto ad opera del Piermarini, abbia inciso 
forme, imposto limiti e cercato relazioni all’interno di uno spazio 
dove, però, ciclicamente sembra riemergere la sua prima identità 
spaziale ovvero quella di una selva costruita e sociale – corrispon-
dente al cavo e al Lazzaretto al di là della sua giacitura. La recente 
occupazione degli ex-Magazzini del Verde da parte del collettivo 
studentesco Lumen, nonché i numerosi senzatetto che a qualsi-
asi ora del giorno e della notte sostano nel prato e tra le scalinate 
del Piermarini, sembrano confermare, anche oggi, la natura sel-
vatica di questo luogo dove le voci più deboli e dimenticate pro-
babilmente vedono un po’ di evasione, libertà, rifugio.

1	 La scelta di un terreno fuori Porta 
Orientale si fondava su ragioni di carattere 
climatico, in quanto “i venti dominanti non 
soffiavano da quella parte verso la città” e fu 
considerato che “il morbus giungeva a Milano 
prevalentemente da Venezia e quindi dall’Oriente” 
(Patetta 1987, p. 324).

2	 Nel 1548, in seguito alla costruzione delle 
mura spagnole, fu costruita, in linea con esse, 
Porta Orientale, ma ben presto questa zona perse 
la sua funzione militare. Sui Bastioni, i locatori 

coltivavano i gelsi e alcune piante da frutta mentre 
la restante parte era destinata a pascolo (Zanetti 
1869).

3	 “La dinamizzazione della soglia e la sua 
conseguente instabilità giungono a produrre 
quelle radicali modificazioni metropolitane [...]. 
Intrecciandosi ai siti civilizzati, le parti aliene 
confondono i confini tra il mundus (arca, tempio, 
città) e l’ingens sylva, dove la forma, la società, la 
conoscenza si perdono” (Crotti 2000, p. 12).

Bastioni di Porta Venezia, Riemersioni Selvatiche, elaborazione grafica di 
Kevin Santus e Isabella Spagnolo.
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contratto presso il Politecnico di Milano e membro 
del comitato editoriale della rivista “Lotus Interna-
tional”. La sua ricerca si concentra sull’architettu-
ra, l’urbanistica e il paesaggismo contemporanei, 
con particolare riferimento alla circolazione di 
idee e modelli tra Europa e Americhe e agli scon-
finamenti tra architettura, arte e paesaggio.

MICHELE PORCELLUZZI
Architetto e dottorando in Architectural, Urban 
and Interior Design (AUID) al Politecnico di Mila-
no, collabora dal 2020 come assistente in vari 
corsi di progettazione architettonica, urbana e 
degli interni. La sua attività di ricerca al si concen-
tra sul rapporto tra architettura e comunità, con 
particolare attenzione alla progettazione dello 
spazio collettivo.

SARA PROTASONI
Architetto del Paesaggio, PhD in Progettazione 
architettonica e urbana a Milano, è coordinatrice 
del MSc in Sustainable Architecture and Land-
scape Design presso il Polo di Piacenza del Poli-
tecnico di Milano. Dal 2014 è professore associa-
to in Architettura del Paesaggio. Affianca 
all’insegnamento un’intensa attività di ricerca 
progettuale e teorica sul progetto dello spazio 
pubblico e sul rapporto tra infrastrutture e pae-
saggio.

ALESSANDRO RAFFA
Architetto PhD, è attualmente Ricercatore presso 
il Dipartimento delle Culture Europee e del Medi-
terraneo dell’Università della Basilicata. Dopo 
aver conseguito il dottorato presso il Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
MIlano, ha svolto attività di ricerca nell’ambito 
della Sven-Ingvar Andersson fellowship/Fonda-
zione Benetton Studi Ricerche (2020), come as-
segnista postdoc presso il Dipartimento di Archi-
tettura e Design del Politecnico di Torino (2021).

269	 ERBARIO
BEATRICE BALDUCCI

Architetto e dottoranda in Architectural, Urban 
and Interior Design (AUID) al Politecnico di Mila-
no, si laurea in Architettura nel 2019 e collabora 
dal 2020 come assistente in vari corsi di progetta-
zione. Con la sua ricerca, investiga le possibilità e 
le metodologie progettuali alla base della prepa-
razione per disastri naturali, focalizzandosi sul 
disegno di spazi ibridi e adattabili.

MICHELA BASSANELLI 
Architetto e PhD in Architettura degli Interni e Al-
lestimento al Politecnico di Milano, è Ricercatore 
presso il Dipartimento di Architettura e Studi Ur-
bani dello stesso ateneo. I suoi interessi di ricerca 
sono incentrati sugli interni domestici, sulla mu-
seografia e sull’allestimento attraverso un approc-
cio teorico multidisciplinare. Tra le sue pubblica-
zioni: Abitare oltre la casa. Metamorfosi del 
domestico (2022); Covid Home. Luoghi e modi 
dell’abitare, dalla pandemia in poi (2020); Oltre il 
memoriale. Le tracce, lo spazio, il ricordo (2015).

NINA BASSOLI 
PhD all’Università IUAV di Venezia, si è laureata in 
architettura al Politecnico di Milano, dove insegna 
Progettazione architettonica. Ha tenuto lezioni, 
conferenze e workshop in diverse università inter-
nazionali, tra cui la UTPL di Loja in Ecuador, dove 
è stata Visiting Professor, e la Facoltà di Design e 
Arti della Libera Università di Bolzano, dove ha 
seguito come assegnista di ricerca il progetto Ar-
chitecture in the Age of Display. Dal 2008 è mem-
bro della redazione di “Lotus international” e dal 
2022 è Curatrice per Architettura, Rigenerazione 
urbana e Città presso Triennale Milano.

FRANCESCA BERNI 
Architetto PhD con base a Milano, nel 2020 con-
segue il titolo di dottore di ricerca in Architectural, 
Urban and Interior Design presso il Politecnico di 
Milano, in co-tutela con la Shanghai Jiao Tong 
University. Nel 2021 vince la borsa Enel dell’Acca-
demia Americana a Roma in architettura e pae-
saggio. Con installazioni, scritti e disegni, la sua 
ricerca progettuale si inscrive nel rapporto tra 
paesaggio e progetto e nella relazione tra cultura 
cinese e europea. Realizza nel 2021 l’installazione 
Novissimo Landscape Goes Silver nell’ambito di 
Streetscapes (AAR).

PIETRO BRUNAZZI 
Architetto, collaboratore alla didattica e PhD can-
didate  in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID)  presso Politecnico di Milano. Dopo la lau-
rea magistrale in Architettura, consegue un ma-
ster in Museografia, Architettura e Archeologia, 
con cui approfondisce il tema della progettazione 
per il patrimonio. La sua ricerca si concentra sul 
tema della ricostruzione dei monumenti italiani 
ridotti in stato di rovina, trovando in questa parti-
colare condizione la forza evocativa principale del 
progetto.

BARBARA COPPETTI
Architetto PhD, Professore Associato in Progetta-
zione Architettonica e Ubana presso il Diparti-
mento Architettura e Studi Urbani del Politecnico 
di Milano, docente nel Master in Sustainable Ar-
chitecture and Landscape Design e nel corso di 
studi di Laurea Triennale. Conduce ricerca scien-
tifica sul tema dell’aggiornamento e del riuso 
dell’esistente operando azioni, pratiche e strate-
gie progettuali di rigenerazione architettonica e 
ambientale. Partecipa a convegni, è curatrice di 
mostre e autrice di libri, saggi e articoli.

SERENA CROCCO
Laureata in filosofia consegue un master in Envi-
ronmental Humanities presso l’Università di 
Roma 3. Diplomata in teatro fisico lavora per dieci 
anni nello spettacolo dal vivo come performer e 
animatrice di oggetti e figure. Nel 2016 fonda la 
compagnia indipendente Laboratorio Silenzio 
che si occupa di progetti artistici inclusivi nel pa-
esaggio e pratiche partecipative di rigenerazione 
urbana attraverso le arti performative.

EMILE JOURCIN 
Laureato in architettura all’Università IUAV di Ve-
nezia, ha lavorato presso lo Studio Albori di Mila-
no e, in seguito, nella falegnameria Ruralurban di 
Bolzano. I suoi interessi riguardano il paesaggio e 
il progetto in esso in una forma ancora in via di 
definizione.

STAMATINA KOUSIDI
Ricercatrice in Composizione architettonica e 
urbana al Politecnico di Milano, membro dell’Ar-
chitectural Humanities Research Association 
(AHRA). I suoi interessi di ricerca sono focalizzati 
sulle teorie e tecniche dell’architettura moderna e 
contemporanea con enfasi sugli aspetti ambien-
tali dell’organismo architettonico.

JACOPO LEVERATTO
Architetto e PhD, è Ricercatore in Architettura 
degli Interni e Allestimento presso il Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di 
Milano. Autore di numerosi saggi e articoli, è As-
sociated Editor di “ii-journal: The International 
Journal of Interior Architecture + Spatial Design” 
e membro del consiglio di redazione delle riviste 
“Stoà” e “ARK”. Tra le sue ultime pubblicazioni 
monografiche, Posthuman Design. A Catalogue 
of Archetypes (2021) e The Design of Tactics. 
Critical Practices Transforming Public Spaces 
(con F. Gotti e C.F. Colombo, 2022).

LUCIA LUDOVICI
Pianificatrice territoriale, laureata in Urban 
Planning and Policy Design al Politecnico di 
Milano con una tesi che indaga lo stato di 
contaminazione delle aree dismesse della Città 
Metropolitana milanese e la loro possibile 
rigenerazione ambientale integrando l’utilizzo di 
tecnologie di bonifica naturali. Si occupa di 
valutazioni di impatto ambientale e si interessa di 
inclusione sociale nel contestourbano.
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Professore ordinario presso il Dipartimento di Ar-
chitettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano, 
insegna Storia dell’Architettura e Storia del pae-
saggismo contemporaneo. Dal 1996 al 2015 ha 
collaborato con le riviste “Lotus international” e 
“Navigator”, dove ha imparato a studiare cose 
diverse da quelle fino ad allora affrontate. Per que-
sto motivo le sue ricerche e i suoi studi sono equa-
mente divisi tra l’architettura milanese di Età mo-
derna e contemporanea e il paesaggismo 
contemporaneo.

FRANCESCA RIPAMONTI 
Laureata in Architettura al Politecnico di Milano, 
frequenta il Dottorato di Ricerca in in Architectu-
ral, Urban and Interior Design (AUID). Ha coope-
rato a progetti di ricerca promossi dal Dipartimen-
to di Architettura e Studi Urbani e collabora come 
assistente alla didattica nel campo della Proget-
tazione dell’Architettura degli Interni, dello Spazio 
Aperto Urbano e della Rigenerazione Urbana.

ALESSANDRO ROCCA
Professore ordinario in Composizione architetto-
nica e urbana presso il Dipartimento di Architettu-
ra e Studi urbani del Politecnico di Milano, è coor-
dinatore del Dottorato AUID (Architectural Urban 
Interior Design), fondatore e direttore della rivista 
“Fuoco amico”, co-designer del Cereal Cluster di 
Milano, capo progetto della ricerca  Master-
plan Bovisa. Tra i suoi temi di studio e di progetto, 
il rapporto tra architettura e infrastrutture, il ritorno 
della selva, il ruolo del progetto nella ricerca 
scientifica.

KEVIN SANTUS 
Architetto e dottorando di ricerca in Architectural 
Urban and Interior Design (AUID) al Politecnico di 
Milano. Laureato con lode in Architettura e Dise-
gno Urbano (2019) al Politecnico di Milano, ha ri-
cevuto la menzione d’onore per la tesi all’Italian 
Sustainable Architecture Award. Ha vinto una 
borsa di dottorato interdisciplinare (2020) per stu-
diare il ruolo delle nature-based solutions nella 
cultura del progetto, e i relativi impatti sulle que-
stioni morfo-tipologiche.

SARA ANNA SAPONE
Architetto, è dottoranda AUID del Politecnico di 
Milano, dove si è laureata con lode in Progettazio-
ne architettonica. Dopo varie esperienze in abito 
professionale e di assistenza alla didattica, nel 
2019 partecipa come ricercatrice borsista al G124, 
il piano per le periferie italiane promosso da Ren-
zo Piano. Dal 2020 sviluppa il suo progetto di tesi 
dottorale, Precision Wildland, tramite una ricerca 
multidisciplinare approfondita presso il gruppo di
Landscape Architecture di TU Delft.

STEFANO SARTORIO
Architetto dottorando presso il Politecnico di Mi-
lano in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID), indaga il rapporto delle architetture rurali 
e minori nei territori fragili della dorsale appenni-
nica, nello specifico nell’area SNAI della Valle 

Giovenco-Roveto (Abruzzo), al fine di individuare 
strategie progettuali di riuso e contrasto allo spo-
polamento.

ARIANNA SCAIOLI 
Architetta, è dottoranda presso il Politecnico di 
Milano in Architectural Urban and Interior Design 
(AUID). Si è laureata in Architettura e Disegno Ur-
bano presso il Politecnico di Milano (2019) con la 
tesi: Città ai Lati. Strategie progettuali di economia 
circolare e resilienza nel ridisegno di Porto di 
Mare. La sua ricerca si occupa del ripensamento 
delle sequenze spaziali, fra interno ed esterno,
attraverso un approccio gender-sensitive.

GIULIA SETTI
Architetto PhD, è Ricercatore in Progettazione 
Architettonica e Urbana presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano. Le sue ricerche riguardano il recupero di 
architetture industriali e lo studio di architetture 
per l’acqua nel Gujarat (India). Partecipa al pro-
getto di ricerca Fragilità Territoriali, coordinato dal 
Dipartimento DAStU. Ha svolto attività di ricerca 
presso CEPT University, Ahmedabad (India). Nel 
2022 pubblica Stepwell. Architetture per l’acqua 
nel Gujarat.

ISABELLA SPAGNOLO 
Architetto e dottoranda in Architectural Urban and 
Interior Design (AUID) presso il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Mi-
lano, si interessa di temi legati alla rigenerazione 
dei territori fragili tramite produzioni agricole inno-
vative quali i sistemi idroponici.

FRANCESCA ZANOTTO
Architetta e PhD, è assegnista di ricerca all’inter-
no dell’Infrastruttura di Ricerca Integral Design 
Environment (Ir.ide) – Centro Editoria Publishing 
Actions and Research Development (Pard) dell’U-
niversità Iuav di Venezia e docente a contratto di 
Architectural Design presso la scuola AUIC del 
Politecnico di Milano. Si occupa delle implicazioni 
ecologiche del progetto d’architettura e della re-
lazione tra economia circolare e cultura proget-
tuale.
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